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Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del 2011                                                                              895 

Popolazione residente al 31/12/20212 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
 

850 
 

0 
0 

Nati nell'anno  
Deceduti nell'anno  
         Saldo naturale: +/- … 
Immigrati nell'anno n. … 
Emigrati nell'anno n. … 
           Saldo migratorio: +/- … 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 
 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 0 
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Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 5,52 

RISORSE IDRICHE 
                                         * Fiumi e torrenti         
                                         * Laghi 

 
1 
0 

STRADE 
                                         * autostrade     Km. 
                                         * strade extraurbane     Km. 
                                         * strade urbane     Km. 
                                         * strade locali     Km. 
                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 
0,00 
0,00 
2,70 
6,00 
0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si  No           
* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No           
* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No        
* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No        
 
Altri strumenti urbanistici (da specificare) 
 
 

 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 

Scuole dell’infanzia n.  1 posti n. 43 

Scuole primarie n.  1 posti n. 60 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  0 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  0   

Depuratori acque reflue n.  0   

Rete acquedotto Km.       8.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     0.35   

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 195   

Rete gas Km.      0.00   

Discariche rifiuti n.  0   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  1   

Veicoli a disposizione n.  1   
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
TRASPORTO SCOLASTICO, MENSA SCOLASTICA, GESTIONE CIMITERO COMUNALE. 
 

Servizi gestiti in forma associata 
NESSUNO. 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
RACCOLTA E SMALTIMENTO RSU, affidata in house alla società partecipata ASM VOGHERA S.P.A. 
per lo 0,0098% 
 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 
 
ILLUMINAZIONE VOTIVA gestita dalla società LUMINAFERO Srl 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: Pavia Acque S.c.a r.l. 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 

- Enti strumentali controllati: - 
 

- Enti strumentali partecipati: - 
 

- Società controllate: - 
 

- Società partecipate: 
 

Denominazi
one  

Tipologia  % di 
partecipazione  

Capitale 
sociale al 
31/12/2021 

Risultato 
esercizio 
anno 2021  

Risultato 
esercizio 
anno 2020  

Risultato 
esercizio 
anno 2019 

A.S.M. 
Voghera 
S.p.A.  

Società per 
azioni  

0,0098%  52.878.600  1.112.629 81.262 2.125.696 

Broni 
Stradella 
Pubblica Srl  

Società 
resp.limitata  

0,6238%  100.000,00  113.064 -954.809 876 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2021 €. 1.101.626,75 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2021 €  1.101.626,75  

Fondo cassa al 31/12/2020 € 720.739,48  

Fondo cassa al 31/12/2019 € 612.362,53  
 
 
 
 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente  

    
Anno di riferimento  gg di utilizzo Costo interessi passivi 

2021   n. €. 
2020   n. €. 
2019   n. €. 

 
 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2021 4.946,69 989.862,48 0,50 

2020 6.255,83 822.865,35 0,76 

2019 7.725,91 943.997,15 0,82 

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
(a) 

Importo debiti fuori bilancio 
riconosciuti 

(b) 

2021 0,00 

2020 0,00 

2019 0,00 
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Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2022   
 
 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Ex Cat. D5 1 1  
Ex Cat. D1 1 1  
Ex Cat. C4 1 1  
Ex Cat. C3 1 1  
    
    

    
TOTALE 4 4  

 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/20212 : n° 4 a tempo indeterminato e n° 1 dipendente a 
tempo determinato per il Servizio Tecnico. 
Il Tecnico, titolare di P.O., è stato assunto con contratto di lavoro a t. determinato per n. 8 ore 
settimanali. 
 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 
 

      Incidenza % spesa 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 

      corrente 

2021 0 217.755,67 29,77 

2020 0 209.753,97 31,18 

2019 0 205.039,91 29,81 

2018 0 205.489,81 30,15 

2017 0 199.309,39 28,79 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
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6 - IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
 
 

NEXT GENERATION EU: RISORSE, OBIETTIVI E PORTATA STRATEGICA  

La pandemia di Covid-19 è sopraggiunta in un momento storico in cui era già evidente e condivisa 

la necessità di adattare l’attuale modello economico verso una maggiore sostenibilità ambientale 

e sociale. Nel dicembre 2019, la Presidente della Commissione europea ha presentato lo European 

Green Deal, un piano strategico di crescita che intende rendere l’Europa il primo continente a 

impatto climatico zero entro il 2050. La pandemia, e la conseguente crisi economica, hanno spinto 

l’UE a formulare una risposta coordinata a livello sia congiunturale, con la sospensione del Patto di 

Stabilità e ingenti pacchetti di sostegno all’economia adottati dai singoli Stati membri, sia 

strutturale, in particolare con il lancio a luglio 2020 del programma Next Generation EU (NGEU). Il 

NGEU segna un cambiamento epocale per l’UE. La quantità di risorse messe in campo per 

rilanciare la crescita, gli investimenti e le riforme ammonta a 750 miliardi di euro, dei quali oltre la 

metà, 390 miliardi, è costituita da sovvenzioni. L’iniziativa NGEU canalizza notevoli risorse verso 

Paesi quali l’Italia che, pur caratterizzati da livelli di reddito pro capite in linea con la media UE, 

hanno recentemente sofferto di bassa crescita economica ed elevata disoccupazione. Il NGEU 

intende promuovere una robusta ripresa dell’economia europea all’insegna della transizione 

ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della formazione e dell’inclusione sociale, 

territoriale e di genere. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è uno degli strumenti del 

programma NGEU. Per l’Italia le risorse stanziate nel PNRR sono pari a 191,5 miliardi di euro, da 

impiegare nel periodo 2021-2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a fondo perduto. Il 

Regolamento Recovery and Resilience Facility – RRF enuncia le sei grandi aree di intervento 

(pilastri) sui quali i PNRR si dovranno focalizzare. 

Le risorse stanziate nel Piano sono pari a 191,5 miliardi di euro, ripartite in sei missioni:  

• Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura - 40,32 miliardi  

• Rivoluzione verde e transizione ecologica - 59,47 miliardi  

• Infrastrutture per una mobilità sostenibile - 25,40 miliardi  

• Istruzione e ricerca - 30,88 miliardi  

• Inclusione e coesione - 19,81 miliardi  

• Salute - 15,63 miliardi 

 

MISSIONI E COMPONENTI DEL PIANO  

Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per l’elaborazione dei PNRR identificano le 

Componenti come gli ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma dei Piani stessi. 

Ciascuna componente riflette riforme e priorità di investimento in un determinato settore o area 

di intervento, ovvero attività e temi correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che 

formino un pacchetto coerente di misure complementari. Le componenti hanno un grado di 

dettaglio sufficiente ad evidenziare le interconnessioni tra le diverse misure in esse proposte. 

Il Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei Missioni. Queste ultime sono articolate 

in linea con i sei Pilastri menzionati dal Regolamento per il Recovery and Resilience Facility (RRF) e 
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illustrati nel precedente paragrafo, sebbene la formulazione segua una sequenza e una 

aggregazione lievemente differente. 

 
Per finanziare ulteriori interventi il Governo italiano ha approvato un Fondo complementare con 

risorse pari a 30,6 miliardi di euro. Complessivamente gli investimenti previsti dal PNRR e dal 

Fondo complementare sono pari a 222,1 miliardi di euro. 
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I progetti del ministero 

All’interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Ministero dello sviluppo economico è 

titolare di 10 progetti di investimento e un progetto di riforma, relativo alla revisione del codice 

della proprietà industriale. Ogni progetto, secondo una precisa visione di politica industriale, è 

stato disegnato per contribuire sia alla realizzazione delle “Raccomandazioni specifiche” della 

Commissione europea, sia per rafforzare il potenziale di crescita del Paese. L’obiettivo è porre le 

basi per uno sviluppo duraturo e sostenibile dell’economia garantendo la rapidità di esecuzione 

dei progetti attraverso una semplificazione degli strumenti in modo da favorire un aumento della 

produttività. Le risorse assegnate al Mise per l’attuazione degli investimenti ammontano a 18,161 

miliardi, di cui 3,094 miliardi sono stanziamenti già disponibili. 

Digitalizzazione, innovazione, competitività del sistema produttivo  
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I progetti nella missione “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura”, hanno l’obiettivo 

di favorire l’innovazione in chiave digitale, sostenendo l’infrastrutturazione del Paese e la 

trasformazione dei processi produttivi delle imprese. Il Ministero punta, inoltre, a sostenere gli 

investimenti strategici nell’ambito della Transizione 4.0 e favorire i progetti innovativi per le filiere 

del Made in Italy. Per le linee di intervento promosse dal Mise sono stanziati complessivamente 

14,16 miliardi di risorse previste dal PNRR e dal Fondo complementare:  

• Transizione 4.0 - 13,38 miliardi  

• Politiche industriali di filiera - 750 milioni  

I progetti di investimento sono, inoltre, accompagnati dalla riforma sulla proprietà industriale che 

mira a definire una strategia pluriennale per promuovere la cultura dell’innovazione e gli 

strumenti di protezione e valorizzazione della proprietà industriale. Si tratta della prima riforma 

inserita nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che è già stata avviata dal ministro Giorgetti e 

per la quale sono state destinate risorse per 30 milioni di euro.  

Rivoluzione verde e transizione ecologica 

I progetti previsti nella missione “Rivoluzione verde e transizione ecologica” hanno l’obiettivo di 

favorire la transizione verde del Paese puntando su energia prodotta da fonti rinnovabili, 

aumentando la resilienza ai cambiamenti climatici, sostenendo gli investimenti in ricerca e 

innovazione, e incentivando il trasporto pubblico sostenibile. Per queste linee di intervento sono 

stanziati 1,25 miliardi, al fine di rafforzare gli investimenti sulle principali filiere della transizione 

ecologica anche favorendo i processi di riconversione industriale e la nuova imprenditorialità. 

1 miliardo di euro di investimento per rinnovabili e batterie mira a sviluppare le filiere industriali 

nei settori fotovoltaico, eolico e delle batterie attraverso tre linee d’azione principali:  

• la creazione di una Gigafactory per la costruzione di pannelli fotovoltaici innovativi ad alto 

rendimento  

• la costruzione di uno stabilimento industriale per la produzione di pannelli flessibili per l’eolico  

• la costruzione di una Gigafactory “ultra-moderna” (4.0) nel settore delle batterie 

• I tre progetti saranno realizzati attraverso lo strumento dei contratti di sviluppo.  

La crescita di startup innovative nel settore della transizione ecologica è supportata con un 

investimento di 250 milioni per la creazione di un Green Transition Fund (GTF), gestito da CDP 

Venture Capital, rivolto ai settori delle rinnovabili, dell’economia circolare, della mobilità, 

dell’efficienza energetica, dello smaltimento dei rifiuti, dello stoccaggio di energia e affini. Il GTF 

investirà in fondi di venture capital, startup e programmi di incubazione/accelerazione.  

Dalla ricerca all’impresa 

Gli interventi del Ministero nella missione “Istruzione, formazione e ricerca” mirano a potenziare 

le competenze presenti nel nostro Paese e cogliere le sfide tecnologiche e ambientali. L’obiettivo è 

incrementare gli investimenti in ricerca e sviluppo anche attraverso una migliore interazione tra il 

mondo delle imprese e gli enti pubblici. Le misure previste nel Piano sono finalizzate a favorire 

un’efficace interazione tra mondo della ricerca e mondo produttivo, a migliorare la propensione 

all’innovazione delle piccole e medie imprese e la loro partecipazione a filiere strategiche per la 

competitività nazionale ed europea, dagli IPCEI (batterie, microelettronica, idrogeno) ai Centri di 
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trasferimento tecnologico. Per questi interventi sono stanziati complessivamente 3,35 miliardi di 

risorse previste nel PNRR e nel Fondo complementare: 

• Finanziamento Fondo IPCEI - 1,5 miliardi  

• Horizon Europe - 200 milioni  

• Finanziamento del Fondo Nazionale innovazione - 300 milioni  

• Rifinanziamento ed estensione tematica dei Centri di trasferimento tecnologico - 350 milioni  

A questi stanziamenti si aggiunge 1 miliardo di euro per finanziare gli Accordi per l’innovazione. 

 

Inclusione e coesione  

Il rafforzamento e l’avvio di nuova imprenditorialità femminile è l’intervento proposto dal 

Ministero per la missione “Inclusione e coesione” del PNRR, attraverso una dotazione finanziaria di 

400 milioni di euro. Il progetto è stato avviato dal ministro Giorgetti che ha reso operativo il 

“Fondo Impresa Donna”, previsto nella legge di Bilancio 2021, destinando un finanziamento 

iniziale di 40 milioni di euro.  

Nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) le 6 missioni sopra rappresentate sono 

composte a sua volta da 16 componenti ulteriormente articolate in 48 ambiti di intervento/misure 

distinte in investimenti e riforme. 
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*specifico per Stato e Regioni  

 

Il Piano prevede un insieme integrato di investimenti e riforme. Le linee di investimento devono 

essere accompagnate da una strategia di riforme orientata a migliorare l’equità, l’efficienza e la 

competitività del Paese. In linea con le Raccomandazioni della Commissione, le riforme previste 

dal presente Piano affrontano le debolezze del Paese sia in un’ottica strutturale (CDR 2019), sia ai 

fini della ripresa e resilienza del sistema economico e sociale a fronte delle trasformazioni 

provocate dalla crisi pandemica (CSR 2020). Le azioni messe in campo mirano non solo ad 

accrescere il potenziale di crescita, ma anche a ridurre le perduranti disparità regionali, 

intergenerazionali e di genere che frenano lo sviluppo dell’economia. Il Governo si impegna a 

realizzare la strategia di riforme del Piano secondo i tempi e gli obiettivi previsti, anche ricorrendo 

a provvedimenti d’urgenza ove necessario a garantire il rispetto delle scadenze programmate e 

ferme restando le prerogative del Parlamento. L’impegno è di accompagnare e monitorare 

strettamente anche la fase di attuazione delle misure, attraverso un efficace sistema di 

governance e monitoraggio dei processi. Le riforme previste dal Piano puntano, in particolare, a 

ridurre gli oneri burocratici e rimuovere i vincoli che hanno fino ad oggi rallentato la realizzazione 

degli investimenti o ne hanno ridotto la produttività. Come tali, sono espressamente connesse agli 

obiettivi generali del PNRR, concorrendo, direttamente o indirettamente, alla loro realizzazione. A 

questo fine, il Piano comprende tre diverse tipologie di riforme: • Riforme orizzontali o di 

contesto, d’interesse traversale a tutte le Missioni del Piano, consistenti in innovazioni strutturali 

dell’ordinamento, idonee a migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività e, con esse, il clima 

economico del Paese. Il Piano ne individua due: la riforma della pubblica amministrazione e la 

riforma del sistema giudiziario. • Riforme abilitanti, ovvero gli interventi funzionali a garantire 

l’attuazione del Piano e in generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali 

che condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi erogati: tra questi ultimi interventi, 

si annoverano le misure di semplificazione e razionalizzazione della legislazione e quelle pe la 

promozione della concorrenza. • Riforme settoriali, contenute all’interno delle singole Missioni. Si 

tratta di innovazioni normative relative a specifici ambiti di intervento o attività economiche, 

destinate a introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei rispettivi ambiti settoriali 

(ad esempio, le procedure per l’approvazione di progetti su fonti rinnovabili, la normativa di 

sicurezza per l’utilizzo dell’idrogeno, la legge quadro sulla disabilità, la riforma della non 

autosufficienza, il piano strategico per la lotta al lavoro sommerso, i servizi sanitari di prossimità). 

Infine, a queste tipologie di riforma si aggiungono le misure che, sebbene non ricomprese nel 

perimetro del Piano, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione degli obiettivi generali del 

PNRR. Sono le riforme di accompagnamento alla realizzazione del Piano, tra le quali devono 
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includersi gli interventi programmati dal Governo per la razionalizzazione e l’equità del sistema 

fiscale e per l’estensione e il potenziamento del sistema di ammortizzatori sociali. 

 

L’IMPATTO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – PNRR  

Il processo di “Transizione Digitale”, inteso come processo che ha come obiettivo la realizzazione 

di un’amministrazione digitale e aperta, che offra servizi pubblici digitali facilmente utilizzabili, 

sicuri e di qualità, tali da garantire una relazione trasparente e aperta con i cittadini, è già in corso 

da alcuni anni. Il CAD (Codice Amministrazione Digitale) D.Lgs 82 del 2005, aveva già evidenziato 

l’esigenza di programmare questo processo di trasformazione digitale, tuttavia senza 

accompagnare questa necessità con prescrizioni specifiche.  

Gli aggiornamenti al CAD, il piano triennale per l’informatica nella PA 2022-2024 e la L. 120/2020 

(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali - Decreto Semplificazioni) dettano alcuni 

obblighi (con le relative sanzioni) alle Amministrazioni e illustrano una metodologia per impostare 

la pianificazione del processo di digitalizzazione. Inoltre l’Agenzia per l’Italia Digitale - AgID nel 

corso del 2020 e del 2021 ha provveduto all’aggiornamento delle regole attuative di cui all’art. 71 

del CAD (Regole tecniche sul protocollo informatico - DPCM 3/12/2013, Regole tecniche sul 

documento informatico - DPCM 14/11/2014, Regole tecniche in materia di conservazione - DPCM 

3/12/2013), accorpandole all’interno di un nuovo ed unico atto denominato “Linee guida sulla 

formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici” al quale le PA dovranno ora 

adeguarsi. 

 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 1 – si pone l’obiettivo di dare un impulso 

decisivo al processo di transizione digitale e precisa che lo sforzo di digitalizzazione e innovazione 

è centrale nella Missione 1, ma riguarda trasversalmente anche tutte le altre. La digitalizzazione è 

infatti una necessità trasversale, in quanto riguarda il continuo e fondamentale aggiornamento 

tecnologico nei processi produttivi; le infrastrutture nel loro complesso, da quelle energetiche a 

quelle dei trasporti; la scuola, nei programmi didattici, nelle competenze di docenti e studenti, 

nelle funzioni amministrative, nella qualità degli edifici; nella sanità, nelle infrastrutture 

ospedaliere, nei dispositivi medici, nelle competenze e nell’aggiornamento del personale. Nel 

PNRR si legge che la Componente 1 della Missione ha l’obiettivo di trasformare in profondità la 

Pubblica Amministrazione attraverso una strategia centrata sulla digitalizzazione e 

l’Amministrazione Comunale intende far proprio questo obiettivo attraverso alcune azioni che 

interessano l’Ente in modo capillare, con riflessi sulle dotazioni tecnologiche, sul capitale umano e 

infrastrutturale, sulla sua organizzazione, sui suoi procedimenti e sulle modalità di erogazione dei 

servizi ai cittadini. 

 

PNRR E DIGITALIZZAZIONE  

Nell’ambito del PNRR le misure a cui i comuni possono aderire, desunte dai vari allegati e 

differenziati per numero dei residenti sono quelle indicate di seguito. L’importo del finanziamento 

sarà riconosciuto al Soggetto Attuatore solo a seguito del conseguimento del risultato atteso. 
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L’erogazione dei fondi avverrà per obiettivi in modalità forfettaria (lump sum), secondo il modello 

introdotto dal Fondo Innovazione e non attraverso la rendicontazione della spesa: a integrazione 

della verifica del raggiungimento del risultato il Comune, nella richiesta di erogazione del 

contributo, dovrà attestare il rispetto delle disposizioni del PNRR, inclusa la regolare esecuzione da 

parte del RUP.  

Queste le misure:  

1.2 Abilitazione al Cloud per le PA locali  

1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale dei Dati 

1.4.1 Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici  

1.4.3 Adozione Piattaforma PagoPA  

1.4.3 Adozione AppIO  

1.4.4 Adozione identità digitale (SPID e CIE)  

1.4.5 Piattaforme notifiche digitali 

 

LE CANDIDATURE DEL COMUNE DI CASATISMA 

Il Comune di Casatisma ha avviato l’iter per partecipare ai bandi PaDigitale 2026.  

Di seguito vengono riepilogate le operazioni svolte sui vari avvisi.  

TABELLA RIASSUNTIVA (AGGIORNAMENTO DEI DATI AL 03 MAGGIO 2023) 

 



 
 
 
 
 

23 
 
 

1

"MISURA 1.4.4  - SPID CIE" 

Missione 1 Componente 1 del 

PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto 

dell’iniziativa Next Generation 

EU - Investimento 1.4 “SERVIZI 

E CITTADINANZA DIGITALE”

B41F22000720006

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1 

DIGITALIZZAZIONE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZION E; 

LINEA DI INVESTIMENTO 1.4.: 

SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE

             14.000,00 € 
Decreto n. 25 - 2 / 2022 - 

PNRR

Affidamento entro il 

01/06/2023
Da avviare

2

"MISURA 1.4.1 Esperienza del 

Cittadino nei servizi pubblici" - 

M1C1 PNRR Investimento 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE” FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA - 

NextGenerationEU

B41F22000160006

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1 

DIGITALIZZAZIONE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 

LINEA DI INVESTIMENTO 1.4.: 

SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE 

             79.922,00 € 
Decreto n. 32 - 1 / 2022 - 

PNRR
Entro il 09/12/2023

AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO AL 

SOGGETTO 

ESECUTORE

3

Investimento 1.2 “Abilitazione 

al cloud per le PA Locali” M1C1 

PNRR FINANZIATO 

DALL'UNIONE EUROPEA - 

NextGenerationEU

B41C22000160006

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1 

DIGITALIZZAZIONE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZION E; 

LINEA DI INVESTIMENTO 1.2 

:ABILITAZIONE E 

FACILITAZIONE MIGRAZIONE 

AL CLOUD

             47.427,00 € 
Decreto n. 28 - 1 / 2022 - 

PNRR
Entro il 25/08/2024 Da avviare

4

"Misura 1.4.3 PagoPA"  

Missione 1 Componente 1 del 

PNRR, finanziato dall’Unione 

europea nel contesto 

dell’iniziativa Next Generation 

EU - Investimento 1.4 “SERVIZI 

E CITTADINANZA DIGITALE”

B41F22000570006

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1

DIGITALIZZAZIONE

DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZION

E; LINEA DI

INVESTIMENTO

1.4.: SERVIZI

DIGITALI E

CITTADINANZA

DIGITALE 

             16.389,00 € 
Decreto n. 23 - 2 / 2022 - 

PNRR
Entro il 28/09/2023

AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO AL 

SOGGETTO 

ESECUTORE

5

“Misura 1.4.3 APP IO” - 

Missione 1

Componente 1 del PNRR, 

finanziato dall’Unione europea 

nel contesto dell’iniziativa 

Next Generation

EU - Investimento 1.4 “SERVIZI 

E CITTADINANZA DIGITALE”

B41F22000870006

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1

DIGITALIZZAZIONE

DELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZION

E; LINEA DI

INVESTIMENTO

1.4.: SERVIZI

DIGITALI E

CITTADINANZA

DIGITALE 

               8.262,00 € 
Decreto n. 24 - 2 / 2022 - 

PNRR
Entro il 19/10/2023

AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO AL 

SOGGETTO 

ESECUTORE

6

“Misura 1.4.5 'Piattaforma 

Notifiche Digitali” Comuni 

(Settembre 2022)” - PNRR 

M1C1 Investimento 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA 

DIGITALE” FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA - 

NextGenerationEU.

B41F22003490006 

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1 

DIGITALIZZAZIONE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZION E; 

LINEA DI INVESTIMENTO 1.4.: 

SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE

             23.147,00 € 
Decreto n. 131 - 1 / 

2022 - PNRR
Entro il 21/10/2023

AFFIDAMENTO 

DEL SERVIZIO AL 

SOGGETTO 

ESECUTORE

7
Misura 1.3.1 "Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati" 

Candidatura inviata il 

03/05/2023 - IN FASE DI 

VERIFICA

MISSIONE 1: 

DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE, COMPETITITIVI 

TA', CULTURA E TURISMO 

M1.C1. : DIGITALIZZAZIONE, 

INNOVAZIONE E SICUREZZA 

NELLA PA 

M1. C1. I1. - 1 

DIGITALIZZAZIONE DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZION E; 

LINEA DI INVESTIMENTO 1.4.: 

SERVIZI DIGITALI E 

CITTADINANZA DIGITALE

             10.172,00 € 

INTERVENTO

STATO DI 

ATTUAZIONE AL 

03/05/2023

N.
IMPORTO 

ASSEGNATO

=

CUP MISSIONE
DECRETO DI 

FINANZIAMENTO
LINEA DI INTERVENTOCOMPONENTE

TERMINE ULTIMO 

PREVISTO DAL 

CRONOPROGRAMMA 

CONCLUSIONE LAVORI

 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione 

ecologica 

 

La Missione si prefigge di colmare le lacune strutturali che ostacolano il raggiungimento di un 

nuovo e migliore equilibrio fra natura, sistemi alimentari, biodiversità e circolarità delle risorse, in 

linea con gli obiettivi del Piano d’azione per l’economia circolare varato dall’Unione europea. 

La Missione è articolata in quattro componenti, ognuna delle quali, a sua volta, contiene una serie 

di investimenti e riforme: 

COMPONENTE 1 (M2C1) 

Agricoltura sostenibile ed economia circolare 

COMPONENTE 2 (M2C2) 

Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 

https://www.mase.gov.it/pagina/componente-1-m2c1-agricoltura-sostenibile-ed-economia-circolare
https://www.mase.gov.it/pagina/componente-1-m2c1-agricoltura-sostenibile-ed-economia-circolare
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COMPONENTE 3 (M2C3) 

Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 

COMPONENTE 4 (M2C4) 

Tutela del territorio e della risorsa idrica 

 

Il Comune di Casatisma ha dei finanziamenti confluiti all’interno del PNRR nella: 

 Missione 2 – Componente 4 - Ambiti di intervento/Misure 2 “Prevenire e contrastare gli effetti 

dei cambiamenti climatici sui fenomeni di dissesto idrogeologico e sulla vulnerabilità del territorio” 

- Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni. 

L'investimento in questione, che comprende le opere di piccola e media portata, mira ad 

aumentare la resilienza dei territori e a promuoverne la valorizzazione e lo sviluppo sostenibile, 

attraverso un insieme variegato di interventi, di dimensioni medio-piccole, localizzati in aree 

urbane. 

Gli interventi previsti hanno, in particolare, i seguenti obiettivi: 

• la prevenzione e la mitigazione dei rischi connessi al rischio idrogeologico e la messa in 

sicurezza dei centri abitati esposti a tali rischi; 

• la messa in sicurezza degli edifici (attraverso interventi di miglioramento e adeguamento 

sismico); 

• l'efficienza energetica degli edifici e degli impianti di illuminazione pubblica. 

Con riferimento alle opere di piccola portata (art.1, commi da 29 a 37, della legge n.160 del 

2019), tutte le risorse sono state assegnate con i seguenti decreti: 

• decreto del Ministero dell’interno 14 gennaio 2020 per l’assegnazione delle risorse per 

l’anno 2020; 

• decreto del Ministero dell’interno 30 gennaio 2020 di assegnazione delle risorse per il 

periodo 2021-2024;  

• decreto del Ministero dell’interno 11 novembre 2020 di assegnazione di risorse integrative 

per l’anno 2021.  

 

Al Comune spetta il finanziamento di € 50.000,00 per l’intervento di efficientamento energetico 

degli immobili comunali in Via Dispersi in Russia 1 – Scuola dell’Infanzia. 

 

Con riferimento alle opere di Media portata (art.1, commi 139 e ss., della legge n.160 del 2019) 

nell’anno 2021, con un primo decreto del 23 febbraio 2021, sono state assegnate agli enti risorse 

per 1.849,50 milioni di euro. Successivamente, con decreto dell’8 novembre 2021 sono state 

assegnate, sempre sulla graduatoria 2021, ulteriori risorse in cui rientrava l’Ente per un’opera di 

300.000,00 euro. 

Al Comune di Casatisma è stato comunicato l’ulteriore scorrimento a valere sulla graduatoria 

dell’anno 2021 con assegnazione di € 600.000,00 per la messa in sicurezza Scuola Primaria. 

https://www.mase.gov.it/pagina/componente-1-m2c1-agricoltura-sostenibile-ed-economia-circolare
https://www.mase.gov.it/pagina/componente-1-m2c1-agricoltura-sostenibile-ed-economia-circolare
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D.U.P. SEMPLIFICATO 
 

 

PARTE SECONDA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA 
PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 

 

A) ENTRATE 
 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse saranno 
garantite, come per l’esercizio finanziario precedente, sulla base dei requisiti previsti dai 
Regolamenti relativi a ciascun tributo.  
Le politiche tariffarie dovranno essere mantenute, fermo restando i costi, come per l’esercizio 
precedente. 
 
IMU  
 
Con la Legge n. 160/2019 l’imposta unica comunale di cui all’art. 1, comma 639, della Legge n. 
147/2013 è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti TARI. L’IMU è 
disciplinata dalle disposizioni dell’art.1, commi dal 739 al 783 della L. 160/2019. 
 
Con proposta di delibera di G.C. n° 30/2023 al C.C. delle aliquote IMU 2023, sono state confermate 
le aliquote già approvate per l’anno 2022. 
Si prevede di mantenere per il triennio 2023/2025 le medesime aliquote deliberate nel 2022. 
 
 ALIQUOTA COD. TRIBUTO 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 
13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili 
equiparati all’abitazione principale 

ESENTE 
 

 
Abitazione principale categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative pertinenze  

4,00 per mille 
con detrazione € 
200,00 

 
 

3912 
 
 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato 
ai parenti in linea retta di primo grado, con registrazione del contratto 
e possesso da parte del comodante di massimo due unità abitative 
nello stesso Comune 10,60 per mille 

 
 
 

3918 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale 
D (con esclusione cat. D/10) 

10,60 per mille 

 
3925 quota statale 

3930 quota 
Comunale 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1,00 per mille  3913 

Altri immobili 10,60 per mille 3918 

Terreni agricoli ed incolti 10,60 per mille 3914 

Aree edificabili 10,60 per mille 3916 
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Addizionale comunale all’IRPEF  
Nel quadro della fiscalità locale si colloca inoltre l’Addizionale Comunale IRPEF, tale risorsa deriva 
dalla base imponibile del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio comunale. Si tratta 
tuttavia di un tributo che non viene gestito direttamente dall'ente impositore ma segue il regime 
principale dell'Imposta sulle persone fisiche, gestita e controllata direttamente dall'Agenzia delle 
Entrate. Questo tributo e soggetto al rischio di forti oscillazioni, in quanto e determinato sulla base 
del reddito prodotto dai lavoratori e che a sua volta e influenzato dalle dinamiche del mercato del 
lavoro. La complessità nella determinazione del gettito deriva anche dal fatto che soltanto a 
consuntivo e possibile verificare i gettiti previsti.  
L’aliquota prevista per il 2023 è la stessa del 2022: unica e pari allo 0,80%.  
Il gettito previsto è stato iscritto a bilancio sulla base del simulatore del Portale del Federalismo 
Fiscale. 
Il gettito previsto per il triennio è di € 104.000,00. 
 
 
Nuovo canone patrimoniale (canone unico) 
L’articolo 1, commi 816 e ss. della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede, a decorrere dal 2021, 
l’istituzione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, 
per i comuni, province e città metropolitane. Il nuovo canone sostituisce la tassa per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta 
comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e 
delle province. Le tariffe si mantengono uguali a quelle del 2022. 
L’Ente ha previsto nel bilancio l’applicazione del nuovo canone patrimoniale per l’importo di Euro 
8.000,00. 
 
Servizi pubblici 
I servizi pubblici a domanda individuale esistenti nel Comune le cui entrate e le cui spese sono 
previste nel Bilancio di Previsione 2023-2025 sono i seguenti: 
- mensa scolastica; 
- pesa pubblica. 
 
Con delibere di Giunta Comunale n. 24/2023 e n. 10/2023 si sono approvate le tariffe dei servizi a 
domanda individuale rispettivamente del servizio di mensa scolastica e della pesa pubblica, come 
da seguente prospetto: 
 

TARIFFE MENSA SCOLASTICA: Costo buono mensa €. 4,36  
 

PESA PUBBLICA:  
per l’acquisto di n.1 “I-Button” (chiavetta elettronica) l’importo da corrispondere all’Ente è di € 
25,00 così suddiviso: 

- € 10,00 costo per acquisto di n° 1 “I Button” (chiavetta elettronica) 
- € 15,00 importo precaricato; 
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Successivamente con la deliberazione G.C. n. 26 del 03/05/2023 si è provveduto a quantificare il 
tasso di copertura finanziaria così come di seguito illustrato:  
 

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 
 

RICAVI 
CAPITOLO/ART. - P.d.C. DESCRIZIONE IMPORTO 

62/1 - 3.01.02.01 Proventi servizi domanda individuale 
mensa scolastica 

€ 49.000,00 

Totale ricavi  

€ 49.000,00 

COSTI 

B) CAPITOLO/ART. – 
P.d.C. 

 
DESCRIZIONE 

 
IMPORTO 

10450202/1 – 1.03.01.02 Acquisti per mense scolastiche € 530,00 

10450304/1 – 1.03.02.15 Fornitura pasti mensa scolastica € 56.000,00 

Totale costi € 56.530,00 

% di copertura dei costi 86,63 %  

 
SERVIZIO PESA 

 
RICAVI 

CAPITOLO/ART. - P.d.C. DESCRIZIONE IMPORTO 

81/1 – 3.01.02.01 Proventi per pesa pubblica    € 1.100,00 

Totale ricavi  

€ 1.100,00 

COSTI 

CAPITOLO/ART. - P.d.C. DESCRIZIONE C) IMPORTO 
11150201/1 – 1.03.01.02 
11150301/1 – 1.03.02.05 
11150302/1 – 1.03.02.09 

Acquisti per pesa pubblica 
Energia elettrica pesa pubblica 

Manutenzione attrezzature pesa pubblica 

€   300,00 
€   550,00 
€    600,00 

Totale costi  

€ 1.450,00 
 
% di copertura dei costi 75,86 % 

Totale tasso di copertura dei servizi pari al 86,41%. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Le risorse da impiegare in conto capitale, ad oggi, derivano da fondi propri (proventi oneri di 
urbanizzazione) e da contributi agli investimenti delle Amministrazioni pubbliche: 
 
capitolo articolo descrizione_articolo 2023 2024 2025 

166 1 
PNRR M2C4-2.2 "Interventi per la 
resilienza,la valorizzazio ne del territorio e 
l'efficienza energetica dei comuni" 

    50.000,00 €   50.000,00 €   50.000,00 €  

167 1 

Contributo messa in sicur.scuole,edifici 
pubbl.,patrim.com. U.20150121/1 
(DL.34/2019 art.30,c.14bis,conv.in 
L.58/2019) 

    83.790,52 €   80.000,00 €   80.000,00 €  

169 1 
MANUT.STRAORD.STRADE,MARCIAPIEDI,AR
REDO URBANO (U.20810107/1) 
(L.234/2021,art.1,c.407) 

      5.000,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

171 1 
PADIGITALE 2026 -FONDI PNRR 2022 - 
ID.DIGIT.SPID/CIE 

    14.000,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

172 1 
PADIGITALE 2026-FONDI PNRR 2022- 
CITTADINO SERV.PUBBLICI 

    79.922,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

173 1 
PADIGITALE 2026-FONDI PNRR 2022- 
PAGOPA 

    16.389,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

174 1 
PADIGITALE 2026-FONDI PNRR 2022- APP 
IO 

      8.262,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

175 1 
PADIGITALE 2026-FONDI PNRR 2022 - 
PIATT.NOTIFICHE DIGITALI 

    23.147,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

217 1 
PNRR MISS.2,C.4,I2.2 CUP 
B43H19000570001 Messa in sicurezza 
Sc.Primaria 

 600.000,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

163 1 
CONTRIBUTO BANDO "PARCHI GIOCHI 
INCLUSIVI" 2023 

    28.500,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

218 1 
CONTRIBUTO OPERE INTERESSE 
PUBBL./INTERV.SOCIALE E SCOLASTICO 

 714.290,00 €  
                 -   
€  

                 -   
€  

160 1 RISCOSSIONE ONERI DI URBANIZZAZIONE     12.000,00 €   12.000,00 €   12.000,00 €  
 

      

Si rimanda al successivo paragrafo H) Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in merito agli 

investimenti correlati con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente NON intende 
avvalersi di tale strumento: 
 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2020 2021 2022 2023 2024 2025

Tipologia 100 - Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200 - Accensione prestiti a breve 

termine
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo termine
0,00 0,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 400 - Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 160.000,00 0,00 0,00 0,00

Accensione Prestiti    
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B) SPESE 
 
 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
 
 
 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di un’ottica di 

mantenimento e potenziamento ove possibile dei servizi esistenti. L’obiettivo è mantenere 

efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, in particolar modo nei confronti dell’utenza. Il 

principio contabile applicato della programmazione richiede anche un’analisi delle spese correnti 

relativa agli impieghi ed alla sostenibilità economico-finanziaria attuale e prospettica. L’analisi dei 

relativi stanziamenti è effettuata in un ‘ottica di razionalizzazione e contenimento delle spese 

correnti. 
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Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
La dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal vincolo 

esterno di cui all’art. 1, comma 562, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a 244.420,31: 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL LIMITE DI SPESA DEL PERSONALE 
(ENTI NON SOGGETTI A PATTO NEL 2015) 

(art. 1, comma 562, legge 27 dicembre 2006, n. 296) 
(art. 1, comma 762, legge 28 dicembre 2015, n. 208) 

N.D. Voce 

Rif. al 
bilancio 

o 
normativo 

Spesa 
ANNO 2008 

A SOMMARE 

COMUNE DI CASATISMA 

1 
Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario 
del personale dipendente con contratto a tempo 
indeterminato e a tempo determinato/ Oneri contributivi  

Intervento 
-01 

€. 213.866,54 

2 Spese per la formazione e rimborsi per le missioni  
Intervento 

-03 
€. 0,00 

3 IRAP   
Intervento 

-07 
€. 13.708,41 

4 

Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del CCNL 22 
gennaio 2004 e art. 30 TUEL) per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto 

Intervento 
-05 

€. 26.800,00 

    

 TOTALE SPESE DI PERSONALE  € 254.374,95 

   

A DETRARRE 

1 
Arretrati contrattuali relativi ad anni precedenti conseguenti alla 
stipula CCNL 22/01/2004 

 €. 9.954,64 

 TOTALE SPESE ESCLUSE  €. 9.954,64 

 LIMITE SPESA DI PERSONALE  € . 244.420,31 

 

VERIFICA DELLA COERENZA DELLE SPESE DI PERSONALE 2023/2025 

CON IL LIMITE DI SPESA DELL’ANNO 2008 

N.D. Voce 

Rif. al 
bilancio 

o 
normativo 

Spesa 
ANNO 2023 

Spesa 
ANNO 2024 

Spesa 
ANNO 2025 

A SOMMARE   

1 
Retribuzioni lorde, salario 
accessorio e lavoro straordinario 
del personale dipendente con 

Macro 101 

 
 
€ 154.006,00 

 
 
€ 148.131,00 

 
 
€ 148.131,00 
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contratto a tempo indeterminato 

2 

Retribuzioni lorde, salario 
accessorio e lavoro straordinario 
del personale dipendente con 
contratto a tempo determinato  

Macro 101 

€ 6.700,00 € 7.700,00 € 7.700,00 

3 
Collaborazioni coordinate e 
continuative 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

4 
Altre spese per personale 
impiegato con forme flessibili di 
lavoro 

 €.0,00  €.0,00  €.0,00  

5 

Spese sostenute dall'Ente per il 
personale, di altri Enti, in 
convenzione (ai sensi degli artt. 13 
e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) 
per la quota parte di costo 
effettivamente sostenuto 

Macro 104 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

6 
Spese per il miglioramento dei 
servizi 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

7 
Incarichi dirigenziali ex art. 110 
TUEL 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

8 
Personale uffici di staff ex art. 90 
TUEL 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

9 
Oneri riflessi a carico del datore di 
lavoro per contributi obbligatori 

Macro 
101/104 

INAIL 

 
€ 44.742,00 

 
€ 43.506,00 

 
€ 43.506,00 

10 IRAP Macro 102 € 12.759,32 € 14.293,00 € 14.293,00 

11 
Oneri per lavoratori socialmente 
utili 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

12 Buoni pasto  €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

13 Assegno nucleo familiare  €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

14 Spese per equo indennizzo  €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

15 

Spese per soggetti utilizzati a vario 
titolo senza estinzione del rapporto 
di pubblico impiego in strutture e 
organismi variamente partecipati o 
comunque facenti capo all’ente 

 €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

16 

Spese per il servizio della 
segreteria comunale (ind. reggenza 
scavalco segr.com./conv.segreteria 
e dir. rogito segr. com.le) 

Macro 
101/104 

 
 
€ 20.612,84 

 
 
€ 19.000,00 

 
 
€ 19.000,00 

17 
Incentivi f.tecniche/recupero 
evasione tributaria 

Macro 101 
 
€ 3.970,00 

 
€ 3.970,00 

 
€ 3.970,00 

18 Spese formazione/Rimb.viaggi  € 2.532,00 € 1.432,00 € 1.432,00 

19 TOTALE SPESE DI PERSONALE (voci da 1 a 18) € 245.322,16 € 238.032,00 € 238.032,00 

 A DETRARRE  

20 

Spese per straordinario 
elettorale a carico di altre 
amministrazioni 

 
€ 6.200,00 € 0,00 € 0,00 
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21 

Spese sostenute per categorie 
protette ex Legge n. 68/1999 
(solo quota d’obbligo) 

Circ. RGS 
9/06 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

22 

Spese per contratti di 
formazione e lavoro prorogati 
per espressa previsione di legge 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

23 

Spese di personale totalmente a 
carico di finanziamenti 
comunitari o privati 

Circ. RGS 
9/06 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

24 

Spese per il personale trasferito 
dalla regione per l’esercizio di 
funzioni delegate 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

25 

Arretrati contrattuali relativi ad 
anni precedenti conseguenti 
alla stipula CCNL 22/01/2004, 
CCNL 21/5/2018 e CCNL 
16/11/2022 

 €. 19.072,47 €. 19.072,47 €. 19.072,47 

26 Diritti di rogito  € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

27 

Incentivi per la 
progettazione/funzioni 
tecniche, recupero ICI 

 € 3.970,00 € 3.970,00 € 3.970,00 

28 
Spese per la 
formazione/Rimb.viaggi 

Circ. RGS 
9/06 

€ 2.532,00 € 1.432,00 € 1.432,00 

29 Spese per missioni 
Circ. RGS 

9/06 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

30 

Spese per il personale 
comandato o utilizzato in 
convenzione da altre 
amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso a carico 
dell’ente utilizzatore 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

31 

Spese personale stagionale 
finanziato con quote dei 
proventi per violazioni al C.d.S. 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

32 
TOTALE SPESE ESCLUSE (voci da 

20 a 31) 
 

€ 36.774,47 € 29.474,47 € 29.474,47 

33 
LIMITE SPESA DI PERSONALE 

(voce 19-32) 
 

€ 208.547,69 € 208.557,53 € 208.557,53 

 

A) Limite di spesa di personale anno 2008       €. 244.420,31 

B) Spesa di personale a carico del bilancio 2023/2025 (voce 33)   €. 208.547,69 

C) Margine per nuove spese di personale (A - B, se A > B)     €.  35.872,62 

D) Sforamento (B - A, se A < a B)        € 0,00  
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Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione 

agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 

non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e 

s.m.i..  

CONSISTENZA DEI DIPENDENTI IN SERVIZIO – DOTAZIONE ORGANICA 

Cat. 

POSTI COPERTI ANNO 2023 
 Costo complessivo dei posti coperti  

FT PT 

Ex D 2  € 100.900,00  

Ex C 2  € 86.087,16 

TOTALE 4  € 186.987,16 

Cat. 

POSTI DA COPRIRE PER 
EFFETTO DEL PRESENTE 

PIANO ANNO 2024 Costo complessivo dei posti da coprire 

FT PT 

D - - €  

C - - €  

B3 - - € 

B - - € 

A - - € 

TOTALE - - €  

Cat. 

POSTI DA COPRIRE PER 
EFFETTO DEL PRESENTE 

PIANO ANNO 2025 Costo complessivo dei posti da coprire 

FT PT 

D - - €  

C - - €  

B3 - - € 

B - - € 



 
 
 
 
 

37 
 
 

A - - € 

TOTALE - - €  

 

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE PERSONALE 
IMPIEGATO A TEMPO INDETERMINATO ANNI 2023-2025 

 

Anno di 
riferimento 

Cessazioni 
dal servizio 

Nuove 
assunzioni 

Saldo 
(col. 2 - col. 3) 

Note/Riferimenti 

1 2 3 4 5 

2020 0 0 0  

2021 0 0 0  

2022 0 0 0  

2023 0 0 0  

TOTALE 0 0 0  

C) LIMITE NUMERICO PER NUOVE 
ASSUNZIONI ANNO 2023 

0  

 

CALCOLO DEL LIMITE DI SPESA DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
(ENTI NON SOGGETTI A PATTO NEL 2015) 

N.D. Voce 

Rif. al 
bilancio 

o 
normativo 

Spesa 
2023 

(nuovo 
perimetro di 

spesa) 

A SOMMARE 

Comune di Casatisma 

1 Retribuzioni lorde personale a tempo determinato  Macro 101 € 9.455,00 

2 Oneri contributivi a carico ente Macro 101 € 2.718,00 

 Tot. spese rilevanti ai fini D.M. 17.03.2020 capacità assunzionali € 12.173,00 

3 IRAP Macro 102 € 685,00 

4 Rimborso viaggi Macro 103 € 2.300,00 

5 TOTALE SPESE DI PERSONALE (voci da 1 a 4) € 12.858,00 

   

A DETRARRE 

6 TOTALE SPESE ESCLUSE  € 2.300,00 

7 LIMITE SPESA DI PERSONALE (voce 5-6) €. 12.858,00 
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L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla 

Legge 28 giugno 2019, n. 58, ha introdotto un nuovo regime sulla determinazione della capacità 

assunzionale dei Comuni, prevedendo il superamento  delle regole fondate sul turn-over (art. 3, 

comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e 

l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della 

spesa di personale. Con successivo decreto ministeriale attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. 

34/2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 aprile 2020, è stata tra l’altro disposta l’entrata 

in vigore del citato disposto normativo a decorrere dal 20 aprile 2020. I comuni possono procedere 

ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 

di personale nel rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  revisione,  

sino  ad  una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 

di previsione. Nella Tabella 1 del Decreto Attuativo sono individuati i valori soglia per fascia 

demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2 del medesimo decreto.  

Per quanto riguarda il Comune di Casatisma si rileva la seguente situazione: 

• i residenti del Comune di Casatisma, al 31 dicembre 2022, sono 850, e pertanto il nostro 

Ente rientra nella fascia demografica A) comuni con popolazione compresa tra 0 e 999 

abitanti” della Tabella 1 del Decreto attuativo, cui corrisponde un valore soglia (in termini 

di rapporto tra spesa di personale e entrate correnti, al netto del Fondo Crediti Dubbia 

Esigibilità) pari al 29,50%; 

• il Comune di Casatisma si colloca al di sotto del suddetto valore soglia, in quanto il 

rapporto spesa di personale/entrate correnti, al netto del FCDE - calcolato sulla base dei 

dati degli ultimi rendiconti approvati - risulta pari a 28,32%; 
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U.1.01.00.00.000 Redditi da lavoro dipendente 218.638,90 €

U.1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde 171.982,80 €

U.1.01.01.01.000 Retribuzioni in denaro 171.982,80 €

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato 4.357,65 €

U.1.01.01.01.002 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 130.999,07 €                        

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 10.423,94 €

U.1.01.01.01.004 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo indeterminato 6.611,71 €

U.1.01.01.01.005 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato 0,00 €

U.1.01.01.01.006 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato 18.827,25 €

U.1.01.01.01.007 Straordinario per il personale a tempo determinato 0,00 €

U.1.01.01.01.008 Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo determinato 763,18 €

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca 0,00 €

U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale 0,00 €

U.1.01.01.02.001 Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il benessere del personale

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c.

U.1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente 46.656,10 €

U.1.01.02.01.000 Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 46.656,10 €

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 46.656,10 €

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare 

U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c.

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali 0,00 €

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.

U.1.03.02.12.000 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale (parziale) 0,00 €

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 €

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente 0,00 €

U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 €

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 €

 TOTALE SPESE DI PERSONALE 218.638,90 €

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DELLE SPESE DI PERSONALE - RENDICONTO PER L'ESERCIZIO

2022

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020
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ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2023

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2022 850 a

ANNI VALORE

Spesa di personale - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. tabella di dettaglio) 2022 218.638,90 € (l)

Spesa di personale rendiconto di gestione 2022 218.638,90 €

2020 868.451,81 €

2021 893.522,60 €

2022 969.357,47 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 910.443,96 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2022 138.549,58 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 771.894,38 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) 28,32%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (b1) 29,50%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (b2) 33,50%

Incremento TEORICO massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (SE (a) < o = (b1)) (c) 9.069,94 €

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (SE (a) > (b1)) (c)

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM 2023 34,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) (d) 74.337,23 €

Incremento EFFETTIVO della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (e) 9.069,94 €

Tetto massimo EFFETTIVO di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) (f) 227.708,84 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. tabella di dettaglio) (g) 0,00 €

Incremento EFFETTIVO della spesa di personale + Resti assunzionali (e+g) 9.069,94 €

Verifica del limite di incremento di spesa rispetto al valore corrispondente della Tabella 2 (h) 9.069,94 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 227.708,84 € (i)

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultimo triennio
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Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

L’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 prevede che le amministrazioni aggiudicatrici adottino Il programma 
biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di 
servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. 
Per il biennio 2023/2024 sono previsti affidamenti per forniture e/o servizi che superino l’importo 
unitario stimato di 40.000,00 euro.  
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti sono previste opere pubbliche di importi 
superiori ai 100.000,00 euro nell’anno 2023: 
 

 

 
 

 
 
 

 



 
 
 
 
 

43 
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C) Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 
investimento: 
 
 

capitolo articolo descrizione_articolo 

Stanziamento 
2023 a seguito 

di 
riaccertamento 

dei residui - 
reimputazione 
degli impegni 

di spesa 

impegni_effettivi da_pagare 

20150119 1 
MESSA IN SICUREZZA EDIFICIO COM. "EX 
FILANDA" 

              
180.000,00 €  

       180.000,00 €   180.000,00 €  

20810112 1 

RIPRISTINO ALVEO TORRENTE COPPA E 
PIEDE ARGINALE (E.161/1) PIANO 
REGIONALE 9/2020 - PROGR.2021/2022 - 
DGR 3671/2020 

              
234.242,48 €  

       234.242,48 €   234.242,48 €  

20810105 2 
PNRR M2C4-Inv. 2.2 CUP B47H19001770001 
MESSA IN SICUREZZA V.BRONZINE (E. 
225/2) 

              
311.789,69 €  

       311.789,69 €   311.789,69 €  
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D) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà prestare 

attenzione ed agire secondo una logica prudenziale, al fine del loro rispetto.  

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere oculata 

seguendo una prudenziale programmazione dei pagamenti in base alla liquidità sia disponibile che 

futura, così da rispettare anche i tempi medi di pagamento imposti dalla normativa vigente e da 

non ricorrere all’anticipazione di tesoreria o all’utilizzo di entrate avente specifica destinazione. 
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E) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
   

 
Miglioramento dei servizi all’utenza e di supporto agli organi amministrativi, con particolare 
attenzione alla progressiva informatizzazione dei servizi ed ottimizzazione dei costi. 
Conservazione e tutela del patrimonio comunale. 
 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Organi istituzionali 33.876,00 36.566,72 40.635,00 40.635,00

02 Segreteria generale 24.130,00 26.413,03 21.380,00 21.380,00

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
26.035,00 30.349,58 26.035,00 26.035,00

04 Gestione delle entrate tributarie 31.549,00 36.967,40 28.850,00 28.850,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
1.702.735,52 1.857.196,82 199.130,00 198.990,00

06 Ufficio tecnico 1.500,00 1.500,00 300,00 300,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 10.650,00 12.836,90 8.750,00 8.750,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 235.705,00 242.123,05 230.112,00 230.112,00

11 Altri servizi generali 223.242,00 228.170,80 33.710,00 33.710,00

Totale 2.289.422,52 2.472.124,30 588.902,00 588.762,00

Programmi

 

 

MISSIONE 02 Giustizia 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Polizia locale e amministrativa 7.325,00 19.724,46 8.445,00 8.445,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 7.325,00 19.724,46 8.445,00 8.445,00

Programmi

 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana.  
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Istruzione prescolastica 100,00 100,00 100,00 100,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
3.780,00 5.180,00 5.280,00 5.280,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 102.700,00 112.505,81 104.480,00 104.480,00

07 Diritto allo studio 1.494,24 1.736,21 1.620,00 1.620,00

Totale 108.074,24 119.522,02 111.480,00 111.480,00

Programmi

 
Garantire e migliorare le strutture, i servizi scolastici e di assistenza scolastica, nella 
consapevolezza che il diritto allo studio, costituzionalmente garantito, è un bene primario 
fondamentale per la formazione delle nuove generazioni che va garantito ed agevolato per le 
fasce più deboli.  
Sono inclusi i servizi che garantiscono il diritto allo studio, quali il servizio di trasporto scolastico 
per gli alunni della Scuola Primaria e Scuola dell’Infanzia con la relativa assistenza sullo scuolabus 
per i secondi; la mensa scolastica, il rimborso delle cedole librarie, l’attivazione di attività 
progettuali extrascolastiche ed il contributo denominato “Progetto zainetto” per gli alunni 
frequentanti la classe 1^ della Scuola Primaria.  
L’Amministrazione comunale si impegna a mantenere una serie di servizi ed agevolazioni per 
favorire sia il mantenimento che l’accrescimento di nuovi iscritti. 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 13.802,88 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
545,00 545,00 545,00 545,00

Totale 545,00 14.347,88 545,00 545,00

Programmi
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Migliorare l’erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali.  

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Sport e tempo libero 1.200,00 2.400,00 1.200,00 1.200,00

02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 1.200,00 2.400,00 1.200,00 1.200,00

Programmi

 

Sostegno delle attività sportive, ricreative, anche attraverso interventi sulle strutture per la pratica 

dello sport o per eventi sportivi e ricreativi. In questa ottica si pongono le misure di sostegno alle 

attività giovanili ed alle associazioni sportive. 

 

MISSIONE 07 Turismo 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Urbanistica e assetto del territorio 7.875,00 7.875,00 1.000,00 1.000,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
2.100,00 7.862,66 2.100,00 2.100,00

Totale 9.975,00 15.737,66 3.100,00 3.100,00

Programmi

 
 

Pianificazione dello sviluppo territoriale secondo criteri di sostenibilità e di coerenza con la sua  
 
vocazione.  
 
La gestione amministrativa per l’edilizia residenziale pubblica è affidata all’Aler Pavia-Lodi non 

avendo all’interno dell’ente figure professionali dotate delle necessarie e specifiche competenze. 

Sono previsti inoltre fondi per la manutenzione degli alloggi stessi. 
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MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Difesa del suolo 234.242,48 241.855,28 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
56.620,00 72.349,39 24.620,00 24.620,00

03 Rifiuti 116.850,00 126.076,31 105.000,00 105.000,00

04 Servizio Idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 407.712,48 440.280,98 129.620,00 129.620,00

Programmi

 

Tutela dell'ambiente e del territorio. Garantire e migliorare i servizi inerenti l'igiene ambientale, lo 

smaltimento dei rifiuti, il mantenimento/miglioramento del verde pubblico e dei parchi e giardini 

nell’ottica di ottimizzare la fruibilità dei cittadini. 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 365.476,69 396.243,82 57.482,00 57.482,00

Totale 365.476,69 396.243,82 57.482,00 57.482,00

Programmi

 
Incrementare la sicurezza stradale, una corretta gestione della segnaletica orizzontale, verticale, e  
 
di sicurezza. 
 
 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi a seguito di calamità 

naturali
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 



 
 
 
 
 

51 
 
 

 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
30.773,04 40.258,66 7.600,00 7.600,00

02 Interventi per la disabilità 3.258,00 4.748,05 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    19.004,00 20.322,20 19.800,00 19.800,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 0,00 0,00

05 Interventi per le famiglie 5.500,00 12.500,00 800,00 800,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
4.900,00 4.936,60 5.000,00 5.000,00

08 Cooperazione e associazionismo 500,00 1.000,00 500,00 500,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 7.780,00 18.502,08 10.480,00 10.480,00

Totale 71.715,04 102.267,59 44.180,00 44.180,00

Programmi

 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 

minori, anche aderendo ai bandi di finanziamento specifici in materia. L’Ente partecipa all’accordo 

di programma con il comune capofila di Casteggio versando una quota di compartecipazione, 

calcolata in base al numero di abitanti, per l’erogazione di servizi in capo socio/assistenziale. 

Annualmente viene corrisposto un contributo all’Auser “Ca’ de Tisma” come supporto nello 

svolgimento delle loro attività. Il programma 9) è inerente la manutenzione del cimitero comunale, 

comprensivo del servizio per la gestione dei servizi cimiteriali. 
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MISSIONE 13 Tutela della salute 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per la 

garanzia dei LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

02 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiori ai LEA

0,00 0,00 0,00 0,00

03 Servizio sanitario regionale - 

finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio di bilancio 

corrente

0,00 0,00 0,00 0,00

04 Servizio sanitario regionale - ripiano di 

disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi

0,00 0,00 0,00 0,00

05 Servizio sanitario regionale - 

investimenti sanitari
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizio sanitario regionale - 

restituzione maggiori gettiti SSN
0,00 0,00 0,00 0,00

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Industria, PMI e Artigianato 40,00 40,00 40,00 40,00

02 Commercio - reti distributive - tutela 

dei consumatori
3.340,00 4.654,70 2.600,00 2.600,00

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 3.380,00 4.694,70 2.640,00 2.640,00

Programmi

 
Mantenere in funzionamento, attraverso la convenzione stipulata con il Comune di Casteggio  
 
quale ente capofila, lo Sportello Unico delle Attività Produttive – SUAP. 
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo
0,00 0,00 0,00 0,00

Programmi
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MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Fondo di riserva 2.800,00 2.800,00 2.460,00 2.460,00

02 Fondo svalutazione crediti 54.411,95 0,00 44.011,65 44.011,65

03 Altri fondi 7.596,00 0,00 24.831,18 24.518,00

Totale 64.807,95 2.800,00 71.302,83 70.989,65

Programmi

 
 

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 
per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 
l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”. 
In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione 
dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti: 
a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo 
a crediti di dubbia e difficile esazione; 
b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi 
cinque anni; 
c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche 
proprie del medesimo principio contabile applicato. 
L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione 
devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle 
spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere 
impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata. 
Non richiedono accantonamento al Fondo: 
- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 
- i crediti assistiti da fideiussione 
- le entrate tributarie. 
La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione. 
Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità era stato possibile stanziare in bilancio 
una quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo allegato al bilancio. 
La legge di Bilancio 2018 ha introdotto delle novità relative alla percentuale di accantonamento 
obbligatorio al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità rispetto all’importo determinato con la media 
quinquennale che deve essere del 100%. 
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MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
5.414,05 5.414,05 4.836,35 4.721,35

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
17.115,00 17.115,00 11.149,00 11.649,00

Totale 22.529,05 22.529,05 15.985,35 16.370,35

Programmi

 

Comprendono sia la quota interessi che la quota capitale delle rate dei mutui contratti da 

rimborsare alla Cassa Depositi e Prestiti che la rata relativa all’anticipazione di liquidità attivata nel 

2014 dall’ente. 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Programmi

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2023 2023 2024 2025

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 350.000,00 355.770,13 347.000,00 347.000,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 350.000,00 355.770,13 347.000,00 347.000,00

Programmi
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F) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
nel periodo di bilancio si riportano i seguenti prospetti: 
 

Denominazione Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali 3.789.015,77

Immobilizzazioni finanziarie 6.983,05

Attivo Patrimoniale 2021

 
 
 

 
 

Denominazione Importo

Fabbricati non residenziali 0,00

Fabbricati residenziali 0,00

Terreni 163.000,00

Altri beni 0,00

Piano delle Alienazioni 2023-2025

 
 
 
 
 
 
 

Stima del valore di alienazione (euro) 

Tipologia 2023 2024 2025 

Fabbricati non 
residenziali 

   

Fabbricati 
Residenziali 

   

Terreni 163.000,00   

Altri beni    

Totale 
163.000,00   

 

Unità immobiliari alienabili (n.) 

Tipologia 2023 2024 2025 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni 2   

Altri beni    

Totale    
 

 

 
 
 
 
 
 

Valore totale alienazioni

Fabbricati non residenziali Fabbricati residenziali Terreni Altri beni
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Il Piano delle alienazioni viene stato redatto in conformità con quanto disposto dall'art. 58 Decreto 
Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone 
all'ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare, l'individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di 
competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero dismissione. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli 
archivi e uffici dell’ente. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – 
amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 
Il primo prospetto che segue riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle 
immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, 
disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In questo ambito (attivo patrimoniale), la parte 
interessata dal piano è quella delle immobilizzazioni materiali. L'accostamento tra queste due 
poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale del patrimonio 
inventariato. Il secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando il valore 
delle vendite previste per ogni singolo aggregato, quindi fabbricati non residenziali, residenziali, 
terreni ed altro. L’ultimo indica separatamente anche il numero degli immobili oggetto di vendita 
nel triennio.  
 
L’Ufficio tecnico, sulla base e nei limiti della documentazione esistente, ha elaborato l’elenco dei 
beni facenti parte del patrimonio disponibile del Comune di Casatisma non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 
Tale elenco è stato approvato con delibera di Giunta Com. n° 31 del 03/05/2023 ai fini del 
successivo inserimento nella Nota di aggiornamento al DUP 2023/2025 per la successiva 
approvazione dell’organo consiliare del Piano delle alienazioni.  
L‘elenco a scopo ricognitorio comprende immobili non strumentali all’attività istituzionale 
dell’ente: 

 

 

N° 

 

Destinazione 

e indirizzo 

 

Natura 

del bene 

Estremi catastali 

 

Consistenza  

Utilizzo 

 

Scadenza 

 

Atto 

Prov.annui 

Fg. Mapp Sub. Superficie Oneri annui 

 

1 

 

 

Via Bronzine 

 

 

Proprietà 1 42 -- 5547 -- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-- 

 

2 

 

Via Bronzine 

 

 

 

Proprietà 1 82 -- 524 --  -- 

3 

 

Via Bronzine 

 

Proprietà 1 85 -- 8740 --  -- 
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4 

 

Via Bronzine 

 

 

Proprietà 1 253 -- 1667 --  -- 

5 

 

Via Bronzine 

 

 

Proprietà 1 255 -- 2208 --  -- 

6 

 

Via Bronzine 

 

 

Proprietà 1 257 -- 1010 --  -- 

7 

 

Via Bronzine 

 

 

Proprietà 1 259 -- 1326 --  -- 

8 Via Petrarca Proprietà 7 319 -- 884 -- -- --  
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G) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 
 

Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i 
seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 

Con deliberazione di Giunta Comunale n° 66 del 19/09/2018 sono stati individuati i componenti 
del “Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Casatisma”, i seguenti organismi partecipati: 
 

Tipologia Denominazione 

Organismi strumentali Non presente 

Enti strumentali controllati  Non presente 

Enti strumentali partecipati  Non presente 

Società controllate Non presente 

Società partecipate ASM Voghera S.P.A., Broni Stradella Pubblica Srl 
 

 
 

Quelli che rientrano nel “Perimetro di consolidamento” dell’ente sono: 

• ASM VOGHERA S.P.A – destinataria di affidamenti diretti da parte dell’ente; 

Quelli esclusi dal “Perimetro di consolidamento” dell’ente: 

• Broni Stradella Pubblica Srl, non destinataria di affidamenti diretti da parte dell’ente, 

partecipazione diretta inferiore all’1% (0,6238%); 

 
 
 

H) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

 

Il DL 26 ottobre 2019 n.124, all’art. 57 comma 2, ha abrogato l’articolo 2, comma 594 della Legge 

244/2007 pertanto non occorre più redigere il suddetto piano di razionalizzazione. 
 

I) INCARICHI COLLABORAZIONE AUTONOMA 
 
 

La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), e in particolare l’articolo 3, comma 55, 

(come sostituito dall’art. 46 comma 2, del d.l. 112/2008 e relativa legge di conversione), che 

dispone che gli enti locali possono stipulare incarichi di collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 

2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; nonché il comma 56 del citato art. 3, che dispone 

che con regolamento comunale sono fissati i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di 

incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni, e che il 

limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo 

degli enti territoriali; - l’art. 7 comma 6 del d.lgs. 165/2001 relativo al conferimento di incarichi 

individuali con contratto di lavoro autonomo ad esperti di particolare e comprovata 
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specializzazione anche universitaria e relativo regolamento attuativo approvato con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 42 del 03/08/2010. 

Restano esclusi dal limite massimo della spesa annua gli incarichi affidati ai componenti degli 

organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione e tutte quelle materie che trovano 

autonoma disciplina quale l’appalto di lavori o di beni e servizi, in particolare gli incarichi di 

progettazione, direzione lavori, collaudi e prestazioni accessorie, finalizzate alla realizzazione di 

opere pubbliche e gli incarichi di patrocinio e rappresentanza in giudizio. 

Relativamente agli incarichi di studio e agli incarichi di consulenza (fattispecie degli incarichi di 

collaborazione autonoma), per i quali fino al 2019 l’art. 6, comma 7 del decreto legge n. 78/2010 

disponeva il limite di spesa nella misura del 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009, che tale 

limite è stato abrogato dall’art. 57 comma 2 del D.L.26-10-2019 n. 12, convertito in Legge n. 157 

del 19/12/2019. 

Nella pianificazione operativa per il 2023 non si rileva l’esigenza di procedere all’affidamento di 

incarichi di collaborazione autonoma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


